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IN QUESTO NUMERO:

L’11 maggio ci incontreremo al Congresso Distrettuale di
Primavera: un’occasione di incontro, confronto e
approfondimento, oltre che di votazione, unendo tutti noi Lion
nella riflessione sul presente e il futuro della nostra missione per il
bene comune.

Tra gli eventi che hanno recentemente segnato la vita del nostro
Distretto, spicca la consegna della Pergamena della Pace in
Vaticano da parte del nostro Governatore Ghaleb Ghanem.
Un’iniziativa dal profondo valore simbolico e concreto, frutto della
Staffetta Lions per la Pace, che ha attraversato l’Italia
testimoniando l’impegno nella costruzione di un mondo più giusto
e pacifico.

Un altro momento di grande orgoglio è stato vissuto durante la
visita del Presidente Internazionale Fabricio Oliveira a Roma, dove
il nostro Distretto ha brillato per meriti e riconoscimenti: il
Governatore Ghaleb Ghanem ha ricevuto un Certificato di
Apprezzamento per i risultati ottenuti e i soci Cecilia Franciosi e
Stefano Ianiro sono stati premiati per il loro eccezionale servizio.
Questi riconoscimenti non sono solo attestati di merito
individuale, ma espressione del valore collettivo di tutti i Lions
che, ogni giorno, dedicano energie e passione alla comunità.

Insieme, continuiamo a costruire un futuro fatto di solidarietà,
dialogo e servizio. Ci vediamo l’11 maggio per dare nuova linfa ai
nostri ideali e alle nostre azioni!

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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Le tariffe agevolate Lion sono:Le tariffe agevolate Lion sono:
- camera doppia con colazione 200 euro a- camera doppia con colazione 200 euro a

camera (anzichè 297 euro)camera (anzichè 297 euro)
- camera doppia uso singola 120 euro a camera- camera doppia uso singola 120 euro a camera

(anzichè 181 euro)(anzichè 181 euro)
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Il 12 marzo, in un’atmosfera di profonda emozione e solennità, il
Governatore del Distretto 108Ta2, Ghaleb Ghanem, insieme al
Presidente Internazionale dei Lions, Fabricio Oliveira, al Presidente del
Consiglio dei Governatori, Leonardo Potenza, e ai PID Elena Appiani e
Domenico Messina, ha consegnato la Pergamena della Pace in Vaticano a
Sua Eccellenza Calogero La Piana.

Questo importante documento, frutto della Staffetta Lions per la Pace,  
racchiude il manifesto che ha accompagnato il cammino di centinaia di
persone attraverso l’Italia, portando con sé il messaggio universale di
fratellanza e dialogo. La scelta del Vaticano come luogo di consegna
sottolinea il valore simbolico e spirituale dell’iniziativa, richiamando tutti
all’impegno concreto per costruire un mondo più giusto e pacifico.

La Staffetta Lions per la Pace, progetto del nostro Governatore, è stata
un viaggio lungo l'Italia, partito il 6 luglio 2024 dalle Tre Cime di Lavaredo
e concluso il 20 settembre 2024 a Roma, con 43 tappe e cinque Nodi di
Pace. 

Ogni tappa ha rappresentato un'opportunità per sensibilizzare le
comunità locali su temi fondamentali come diritti umani, ambiente e
disarmo. L’iniziativa ha coinvolto cittadini e istituzioni in un percorso di
riflessione e azione per la pace, culminato con la consegna della
Pergamena in Vaticano e alla Presidenza della Repubblica.

LA PERGAMENA DELLA STAFFETTA
LIONS PER LA PACE IN VATICANO
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Durante la recente visita del Presidente Internazionale Fabricio Oliveira a
Roma, la comunità Lion ha vissuto un momento di grande
riconoscimento e celebrazione. In un'atmosfera di profondo spirito di
servizio e amicizia, il Presidente ha voluto rendere omaggio ad alcune
socie e alcuni soci italiani che si sono distinti per il loro impegno
all'interno del Lions International.
Tra i premiati della serata, spiccano due nomi del nostro distretto: Cecilia
Franciosi, presidente di 3° Circoscrizione, e Stefano Ianiro, tesoriere
distrettuale, ai quali è stato conferito un riconoscimento per il loro
eccezionale servizio alla comunità e il loro contributo alla missione dei
Lions. La loro dedizione e il loro operato rappresentano un esempio
concreto dei valori Lions, ispirando tutti noi a continuare a servire con
passione e determinazione.
Inoltre, il nostro Governatore Ghaleb Ghanem, insieme a tutti i
Governatori Distrettuali presenti, ha ricevuto un Certificato di
Apprezzamento per i risultati raggiunti nel corso del suo mandato.
Questo riconoscimento testimonia l’impegno costante nella guida del
distretto e nella promozione delle attività Lions a livello locale e
internazionale.
La serata ha rappresentato un’occasione speciale per ribadire il valore del
servizio e dell’impegno che ogni Lion mette a disposizione della
comunità. 
Un plauso speciale a tutti i premiati e un ringraziamento a chi, ogni
giorno, porta avanti la missione di Lions International con determinazione
e spirito di solidarietà.

IL PRESIDENTE INTERNAZIONALE
PREMIA IL NOSTRO DISTRETTO
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DAL MULTIDISTRETTO
Campagne di comunicazione
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Il volume, nella sua edizione web,
è disponibile sul sito del

Multidistretto www.lions.it nella
pagina “Materiale per i club”
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DAI LIONS CLUB
Service e Iniziative



 UN TORNEO DI EMOZIONI REGALA UNA DUALSKI

di Giorgia Samoré

A distanza di qualche mese, vogliamo ripercorrere il grande successo della seconda edizione del torneo di
padel di beneficenza organizzato dal Lions Club Trieste Audace lo scorso 30 novembre. 

L'evento non solo ha visto una straordinaria partecipazione, ma ha raggiunto un obiettivo ambizioso:
raccogliere quasi 8.000 euro per l’acquisto di una DualSki, una speciale slitta che permetterà ai bambini con
disabilità motorie seguiti dall’Irccs Burlo Garofolo di Trieste di vivere l’emozione della neve. Un traguardo
che ci rende orgogliosi e che dimostra come l'unione tra sport, comunità e solidarietà possa davvero fare la
differenza!

L’iniziativa ha coinvolto 60 partecipanti, che si sono sfidati in un torneo a squadre sui campi di “Le Foglie
del Carso” di Trieste. Il Lions club si è impegnato attivamente nell’organizzazione, con alcuni soci che hanno
giocato nel torneo e altri che si sono dedicati all’accoglienza, preparando tè caldo e vin brulé per atleti e
spettatori.

Il cuore del progetto era l’acquisto di una DualSki, una sedia speciale dotata di aggancio per gli sci,
progettata per offrire ai bambini con difficoltà motorie o motorie/cognitive la possibilità di sciare in
sicurezza. Questo dispositivo, che richiede un conducente e un accompagnatore, verrà dato in comodato
d’uso gratuito alle famiglie che ne faranno richiesta, permettendo loro di vivere una giornata sulla neve o
un’intera settimana bianca.

Grazie alla generosità dei partecipanti e al prezioso supporto degli sponsor, la DualSki è stata ufficialmente
acquistata ed è ora pronta per essere utilizzata. Questo progetto dimostra ancora una volta il valore della
solidarietà e l’impegno concreto dei Lions nel migliorare la vita delle persone attraverso azioni tangibili.
Un sentito grazie a tutti coloro che hanno contribuito a questo straordinario risultato!

A novembre, il Lions Club Trieste Audace ha organizzato un torneo di padel di beneficenza,
raccogliendo quasi 8.000 euro per acquistare una DualSki. Ora la speciale slitta è pronta per regalare

ai bambini con disabilità l’emozione di sciare in sicurezza.



Il 14 dicembre sono stati raccolti 11.000 chili di generi alimentari a Trieste e in provincia a favore della
Caritas. La raccolta si è svolta in due supermercati: il Pam di Roiano e il Conad Gran Duino, nel Comune di
Duino Aurisina. Lì, il Lions club Trieste Host e il Lions club Duino Aurisina, insieme ad altre associazioni
come la Famiglia Alpina di Duino Aurisina e gli scout, hanno donato il loro tempo per aiutare chi si trova in
condizioni ddi grande disagio, non riuscendosi a procurare nemmeno il minimo per sopravvivere

È stata una giornata importante in cui abbiamo onorato i valori su cui si basano le nostre attività di service:
solidarietà, attraverso il sostegno alle persone più fragili, e un'amicizia che unisce con il solo scopo di fare
del bene.

Per molti, le festività non sono un momento di gioia, ma il ricordo di tempi felici resi dolorosi dalla perdita di
una persona cara. In questa occasione, abbiamo incontrato molte persone, scambiando sorrisi e parole di
conforto. La giornata è stata caratterizzata da grandi emozioni di gioia e solidarietà tra i partecipanti. Tante
battute scherzose sulle mise antifreddo hanno reso più sopportabile il freddo pungente degli ingressi ai
supermercati.

Un’attività di servizio ben riassunta dalla massima di «Il bene comune è la grande catena che lega insieme
gli uomini nella società».

11.000 CHILI DI GENERI ALIMENTARI E INFINITI SORRISI

di Donatella Pross

Una giornata di solidarietà e amicizia: volontari Lions e altre associazioni hanno raccolto 
11.000 chili di generi alimentari a Trieste e provincia per la Caritas, donando tempo e calore umano 

a chi affronta difficoltà e solitudine durante le festività.
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UN SORRISO PER I BAMBINI

l Lions Club di Vittorio Veneto ha donato giochi didattici e ricreativi alla Pediatria di Conegliano,
confermando il proprio impegno nel service “Un sorriso per i bambini” e offrendo momenti di svago

ai giovani ricoverati.

"Un sorriso per i bambini", il service a sostegno
della Pediatria di Conegliano, è stato al centro
dell'incontro tra il Lions Club di Vittorio
Veneto e il direttore generale dell’Ulss 2 Marca
Trevigiana, Francesco Benazzi.

Il service è incentrato sulla donazione al
reparto ospedaliero di Conegliano di giochi
didattici e ricreativi rivolti a fasce di età
eterogenee. 

A effettuare la consegna sono stati la
presidente Rossella Pagotto, il segretario
Giovanni Barbantini e la consigliera Patrizia
Liviero.   

«Ringraziamo – ha dichiarato Rossella Pagotto – il dottor Benazzi per
l’attenzione che riserva al nostro Club in occasione di questo service,
istituito anni fa e che rappresenta la nostra vicinanza ai tanti bambini e
ragazzi che si trovano nel reparto ospedaliero di Conegliano. Per rendere
meno impattante la loro lontananza da casa e per occupare parte del
tempo, in cui la famiglia non può essere loro accanto, e che magari risulta
privo di attività, confidiamo che questi nostri giochi, alcuni dei quali anche
didattici, possano essere per loro una piacevole sorpresa». 

«E’ stata davvero una grande soddisfazione – continua il segretario
Giovanni Barbantini unitamente a Patrizia Liviero – constatare anche dal
personale del reparto incontrato all’atto della consegna l’apprezzamento
espresso verso questo nostro service».

Francesco Benazzi ha avuto parole di stima nei confronti dei Lion di
Vittorio Veneto: «La tradizionale consegna di giochi al reparto pediatrico
di Conegliano è un segno tangibile dell’affetto del territorio nei confronti
delle nostre strutture. Regalare attimi di gioia ai bimbi e ragazzi ricoverati,
con un semplice gesto, porta con sé dedizione e impegno da parte di
generosi benefattori, che ringrazio di cuore». [R.P.]

In centro, il direttore generale
Francesco Benazzi, la presidente

dei Lion vittoriesi Rossella
Pagotto con il segretario

Giovanni Barbantini e Patrizia
Liviero del consiglio direttivo.



Nel corso della prima riunione dell’anno, il presidente
del Lions Club Udine Host Enrico Leoncini ha voluto
rendere omaggio a una figura di spicco della storia
culturale e civile di Udine: il professor Alessandro
Vigevani. 

Docente di lettere classiche in Italia e all’estero, già
preside del prestigioso liceo Stellini di Udine e
autorevole esponente dell’autonomismo friulano,
Vigevani ha lasciato un segno indelebile nella
comunità locale e non solo. Uno dei suoi meriti più
significativi è stata l’iniziativa di riunire i service club
per promuovere le celebrazioni del Millenario della
città di Udine nel 1983. Un’idea che si rivelò un
successo straordinario, dando vita a un evento di
portata eccezionale che ha segnato profondamente la
storia recente della città.
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VIGEVANI, UOMO ILLUSTRE

Il Lions club Udine Host Udine ricorda il professor Alessandro Vigevani: 
un tributo all’illustre autonomista friulano

Enrico Vigevani e Enrico Leoncini

Grazie all’impulso dato da queste celebrazioni, gli istituti di credito cittadini stamparono
pregevoli pubblicazioni, contribuendo alla diffusione della conoscenza storica e culturale
della città. L’occasione vide anche il rilancio del patrimonio artistico e storico di Udine con
la riapertura di quattro musei civici e il recupero del Castello, restaurato dopo il terremoto.
L’importanza dell’evento fu sottolineata dalla partecipazione di illustri personalità e da
manifestazioni di rilievo nazionale, tra cui il raduno nazionale degli Alpini, la visita del
Presidente della Repubblica Sandro Pertini e l’arrivo della tappa conclusiva del Giro d’Italia.
Non meno suggestiva fu la traversata atlantica della Goletta Udine 1000 e il concerto del
celebre musicista udinese Andrea Centazzo.

A testimonianza dell’eredità culturale e dell’impegno di Alessandro Vigevani, alla serata è
intervenuto anche suo figlio Enrico Vigevani, a cui è stata consegnata una medaglia
commemorativa in ricordo del prezioso contributo del padre alla città e alla cultura friulana.

Il tributo a Vigevani si inserisce in un più ampio percorso di riconoscimento di quelle figure
che, con il loro impegno e la loro visione, hanno contribuito a rendere Udine una città
dinamica e culturalmente vivace.



Il Lions Club Udine Host ha avuto l'onore di ospitare la
ricercatrice Elena Rocco, docente presso l'Università Ca'
Foscari di Venezia e Segretaria Generale della Fondazione
Radio Magica, per la presentazione di un innovativo
progetto: la realizzazione a Udine dell'Accademia delle
Libere Abilità. Questa istituzione avrebbe lo scopo di offrire
percorsi di studi superiori di livello universitario anche a
persone con disabilità, abbattendo barriere e favorendo
un'inclusione autentica nel mondo accademico.

L'iniziativa ha suscitato grande interesse da parte
dell'Università di Udine e delle istituzioni locali. Alla serata
erano presenti la professoressa Laura Casella, in
rappresentanza del Magnifico Rettore, e la professoressa
Antonina Dattolo, Direttrice del Semantic Adaptive Social
Web dell'Università di Udine. L'assessore regionale Riccardo
Riccardi ha inviato un messaggio di adesione, sottolineando
l'importanza sociale e culturale di un progetto che potrebbe
cambiare la vita di molti studenti.

L'idea ha trovato un'accoglienza calorosa da parte dei
presenti, che ne hanno riconosciuto il forte impatto sulla
comunità. Si è discusso anche della possibile collocazione
dell'Accademia a Paderno, accanto all'Università della Terza
Età, in un contesto che valorizzerebbe ulteriormente
l'inclusione e la continuità formativa.
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UNA NOVITA’: L’ACCADEMIA DELLE LIBERE ABILITA’

Elena Rocco ospite del Lions club Udine Host: 
presentato il progetto dell'Accademia delle Libere Abilità

Elena Rocco e Enrico Leoncini

di Enrico Leoncini

A conclusione dell'evento, il Lions Club Udine Host ha voluto rendere omaggio alla relatrice
consegnandole un conio originale e personalizzato, simbolo di riconoscenza per l'importante
contributo apportato con questa iniziativa.

L'Accademia delle Libere Abilità rappresenta un'opportunità concreta per superare le
limitazioni imposte dalle disabilità nel settore dell'istruzione superiore, confermando
l'impegno del Lions Club e delle istituzioni locali nel promuovere una società più equa e
accessibile a tutti.



Udine, città d’acque è stata la conferenza che Lucia Stefanelli ha
recentemente tenuto al Lions Club Udine Host. La relatrice, che è stata
anche direttrice dell’Archivio di Stato di Udine, ebbe a pubblicare anni fa
con Ivonne Zenarola Pastore e Silvia Colle il volume “Storia d’acque: le
rogge di Udine, patrimonio nascosto”.

L’esposizione, accompagnata da immagini su grande schermo, ha toccato la
storia della Roggia di Palma e della Roggia di Udine, che hanno costituito
nella storia una grande opportunità per il sorgere e il crescere della realtà
cittadina e le sue attività.

Il presidente del club Enrico Leoncini ha ricordato come Udine fosse definita
città d’acque di giardini, e dell’impegno, all’inizio degli anni ’70, dei service
club cittadini, su impulso del club femminile Fidapa, per l’incremento e la
valorizzazione del verde nella città di Udine.

I contributi emersi a seguito di una serie di conferenze che si tennero a
quell’epoca in ciascun club, furono raccolti in una pubblicazione, “Il verde
nella città”, che fu di sprone all’amministrazione cittadina nella realizzazione
di alcuni parchi urbani che hanno valorizzato l’ambiente e offrono ancora
oggi una valida opportunità a grandi e piccoli. [E.L]
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UDINE CITTA’ D’ACQUE

Il Lions club Udine Host riscopre Udine, città d’acque, con la storica Lucia Stefanelli: 
tra patrimonio, storia e valorizzazione urbana

Lucia Stefanelli 
e il presidente Enrico Leonicini

credits: www.visitpalmanova.it/roggia-di-palma-e-cascatelle



Una serata intensa di memoria e riconoscenza ha segnato il
ritorno, seppur simbolico, di un socio illustre al Lions Club Udine
Host. Nel centenario della sua nascita, il notaio Marino Tremonti
(1924-2020) è stato ricordato attraverso le parole di personalità
di spicco del mondo accademico, alpinistico e giuridico, che
hanno tracciato un ritratto vivido della sua vita e del suo impegno
civile.

A delineare la sua figura è stata innanzitutto la professoressa
Cristiana Compagno, già rettrice dell’Università di Udine e presidente
del Mediocredito del Friuli Venezia Giulia. Nel suo intervento, ha
evidenziato il ruolo cruciale del notaio Tremonti nella fondazione
dell’Ateneo friulano. Dopo Tarcisio Petracco, egli presiedette il
Comitato per l’Autonomia dell’Università di Udine e fu relatore alla
Commissione parlamentare nel momento decisivo dell’approvazione
della legge istitutiva. Un impegno che ha lasciato un segno indelebile
nella storia dell’istruzione superiore della regione.

Ma Marino Tremonti non fu solo un uomo di diritto e di istituzioni.
La sua passione per l’alpinismo lo portò a compiere imprese
straordinarie in tutti i continenti, ricordi evocati con emozione da
Umberto Sello, presidente della Società Alpina Friulana. Proprio
quest’ultima, nel 150° anniversario della sua fondazione, celebra
l’amore per la montagna con una mostra al Castello di Udine, cornice
ideale per rievocare le scalate e le avventure che hanno segnato la
vita del notaio.

A rendere ancor più sentita la commemorazione, la presenza dei suoi
figli, il notaio Giulio e l’avvocato Flavio, che con la loro partecipazione
hanno testimoniato l’eredità morale e professionale lasciata dal
padre. Un patrimonio di valori e dedizione che ha attraversato le
generazioni.

Infine, il presidente del Lions club Udine Host Enrico Leoncini ha
ricordato il contributo del notaio Tremonti nel contesto
dell’associazione, sottolineando come la battaglia per l’istituzione
dell’Università di Udine avesse trovato sostenitori illuminati proprio
all’interno del Lions Club. Tra questi, spiccano i nomi dei soci Luigi
Cojazzi e Gianfranco D’Aronco, che insieme a Tremonti
contribuirono con determinazione a un progetto di straordinaria
importanza per il territorio.
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UN SECOLO DI MEMORIE E IMPEGNO

Nel centenario della nascita, il notaio Marino Tremonti rivive nei ricordi del Lions club Udine Host

da sx: Giulio Tremonti, Cristiana Compagno,
Enrico Leoncini, Flavio Tremonti, Umberto Sello

Marino Tremonti. 
Credits: www.alpinafriulana.it/
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credits: www.alpinafriulana.it/
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PROGETTO MARTINA

di Marco Anzilotti

Grazie alla nuova coordinatrice Loretta Amadio, il corso di educazione alla prevenzione oncologica
ha coinvolto 87 studenti dell’indirizzo chimico, suscitando interesse per un’implementazione futura

in tutti gli indirizzi scolastici.

L’anno scorso, pur con molte difficoltà per trovare la disponibilità dei medici coinvolti nelle lezioni siamo
riuscito a fare un corso completo all’ITST Kennedy, ma non abbiamo potuto replicarlo in altre scuole.
Quest’anno, grazie all’entrata di una nuova socia Loretta Amadio, ex medico fiscale ora in quiescenza, abbiamo
potuto aggiungere un nuovo medico al gruppo che di solito illustrava agli studenti il Progetto Martina e le
abbiamo affidato l’incarico di coordinare questo importante service.

Verificata la disponibilità degli altri medici abbiamo quindi concordato che il 6 febbraio avremmo presentato
tutto in corso in una mattinata. Il corso, svolto alla presenza di 87 studenti di tre classi terze comprendeva una
introduzione sui tumori, l’importanza dell’alimentazione e il corretto stile di vita, tumore del testicolo, alla
mammella, al collo dell’utero, melanoma, doping e sport (nuove slide di quest’anno). Il team di medici era
composto dalla nuova socia Amadio, dall’urologo Belmonte, dalla chirurga e senologa Elvia Micheli e il
ginecoloco De Piego. 

Il corso ha suscitato molto interesse sia degli studenti, sia degli insegnanti. Da tener presente che l’ITST
Kennedy è in realtà un complesso scolastico che raggruppa cinque indirizzi formativi: Chimica, Elettronica &
Elettromeccanica, Informatica, Meccanica e Plasturgia.

Gli studenti presenti erano solo quelli dell’indirizzo Chimico, seguito dalla professoressa Elena Gabriele che
aveva coordinato la presentazione dell’anno scorso. Erano presenti altri insegnati di indirizzo diverso e si sono
dichiarati interessati a inserire questo corso nei loro programmi. Ci incotreremo prima della fine dell’anno per
concordare periodo e modalità per programmare per il l’A.S. 2025-26 un ciclo di lezioni per ogni indirizzo.
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 SICUREZZA ONLINE GIOVANI

di Franco Sideri

Un incontro formativo per 75 studenti sulla navigazione sicura e i rischi del web, promosso dal
Lions Club di Concordia Sagittaria.

Sabato 8 e 15 febbraio, 75 studenti delle classi prime
e seconde della scuola secondaria di I grado Rufino
Turranio di Concordia Sagittaria (VE) hanno
partecipato a un incontro formativo sulla sicurezza in
rete, un tema sempre più centrale nell’educazione
digitale delle nuove generazioni.

L’iniziativa, sponsorizzata dal Lions Club di Concordia
Sagittaria, ha visto la presenza del presidente di Zona
Alvise Innocente e di due formatori esperti, Andrea
Canzian del Lions club Medito Tagliamento e Franco
Sideri del Lions club Lignano Sabbiadoro. Nel corso
delle due giornate, gli specialisti hanno guidato gli
studenti attraverso un percorso educativo sulle
insidie del web, offrendo strumenti per navigare in
sicurezza e riconoscere i rischi connessi all’uso delle
tecnologie digitali.

Curiosi come sempre e pronti a porre domande, gli
studenti sono stati presi per mano dalla attenta e
coinvolgente guida di Andrea Canzian che li ha portati
a conoscere i rischi, anche legali, conseguenti a una
non attenta e consapevole frequentazione della rete,
e aggiornati con qualche nota tecnica sempre utile
all'argomento trattato.

Come sempre più spesso capita, vediamo che i giovani sono molto più preparati di quanto ci si
potrebbe attendere, quindi il nostro è un lavoro di affinamento, approfondimento e rifinitura, di una
cultura di base che i nativi digitali possiedono in pratica già dallo svezzamento, utili in particolari le
nozioni sulle conseguenze legali, rimarcate anche dalle insegnanti che hanno trovato anche loro utili e
interessanti i momenti formativi cui hanno partecipato.

Di rilievo come il presidente di Zona Alvise Innocente riesca a coinvolgere soci e club della Zona C in
service che interessano e servono il territorio, in particolare i giovani con iniziative che portano un
significativo numero di persone servite, e con un sagace utilizzo delle risorse, non necessariamente
sempre prettamente economiche.
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VIVA SOFIA: IL PROGETTO LION CHE INSEGNA A SALVARE VITE

I Lions di Portogruaro in prima fila per salvare vite umane.
Un corso di primo soccorso all'Istituto vescovile G. Marconi di Portogruaro
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Riscontri molto positivi si sono avuti all'incontro del 10
febbraio per il service “Viva Sofia: due mani per la vita” che
è stato organizzato dal professor Marco Zecchin e dalla
professoressa Gabriella Sfreddo entrambi del Lion club di
Portogruaro.

Il corso, rivolto alle allieve e agli allievi dell'istituto
scolastico di primo grado, è  stato tenuto dal dottor Dario
Angiolini, coordinatore nazionale di “Viva Sofia”, e dalla
dottoressa Debora Cian, coordinatrice del service a livello
distrettuale; entrambi si sono avvalsi della preziosa
collaborazione della dottoressa Laura Ripoli, laureata in
pediatria e presidente del Lions club Belluno.

L'incontro ha dato l'opportunità di conoscere e di mettere
in atto tecniche salva vita che possono aiutare veramente a
salvare vite umane. Con questo service i Lion dimostrano di
essere una importante organizzazione al servizio della
collettività.

All'inizio dell'incontro Dario Angiolini  ha sottolineato che
lo scopo del service “Viva Sofia:due mani per la vita” è
quello di  «fornire conoscenze  utili a salvaguardare la vita
in attesa dell’arrivo del personale del 118, offrendo alle
vittime la migliore possibilità di sopravvivenza». Ha poi
sottolineato che i Lion sono in prima fila con “Viva Sofia”
per “insegnare a chiunque le manovre di disostruzione delle
vie aeree del lattante, del bambino e dell’adulto, il
massaggio cardiaco corretto e l’uso del defibrillatore. 

Dopo aver dimostrato con i  manichini e il defibrillatore le
manovre salva vita, i relatori hanno coinvolto la cinquantina
di ragazze e ragazzi presenti a cimentarsi nell'attuazione di
queste pratiche di primo soccorso.

Il corso di primo soccorso, presenziato dal
presidente Giovanni Battista, si è svolto presso
l’Istituto vescovile G. Marconi di Portogruaro grazie
alla preziosa collaborazione della dirigente
scolastica Emanuela Gobbat, che si è mostrata molto
sensibile verso le finalità di questo service.  [G.S.]

Nella foto in alto Laura Ripoli, in basso Dario
Angiolini
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VIVA SOFIA: DUE MANI PER LA VITA A BELLUNO

Viva Sofia: un service che cresce nella provincia di Belluno: prossimamente, il Lions club Belluno lo
proporrà al gruppo scout Sospirolo.

Nel meeting del 29 gennaio scorso i Soci del Lions club Belluno hanno approfondito la
conoscenza e l’apprendimento della manovra di disostruzione delle vie aeree (manovra di
Heimlich) nel bambino e nell' adulto, delle tecniche di rianimazione cardio-polmonare di
base (RCP) e dell' uso del defibrillatore semiautomatico.

Non solo attraverso l’introduzione e le spiegazioni della referente Debora Cian ma anche
provando su manichini le tecniche previste, semplici manovre in grado di salvare una vita
grazie alla disponibilità di due manichini, uno acquistato dal club, e grazie agli istruttori
Debora Cian e Andrea Rova e alla collaborazione di alcuni soci medici del comitato.

Il service verrà riproposto a breve al gruppo scout di Sospirolo e alle scuole o
gruppi che ne faranno richiesta.

di Edoardo Comiotto
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EDUCAZIONE ALLA SALUTE CON IL PROGETTO MARTINA

Coinvolti gli studenti del Liceo Statale Giustina Renier e l'Istituto Superiore Catullo 
presso le sedi scolastiche e l'Aula Magna del Seminario Gregoriano.

Già da vari anni i Lions Club sono impegnati
nell’informare ed educare i giovani
nell’avere maggior cura della loro salute. Il
Lions club Belluno, presieduto da Laura
Ripoli, ha presentato il Progetto Martina in
diversi Istituti Superiori della città di
Belluno.

Sabato primo febbraio, nell'ambito del
progetto di Educazione alla Salute, è stato
presentato presso il Liceo Statale Giustina
Renier il “Progetto Martina: Lezioni contro il
silenzio. Parlare ai giovani di tumori”. Il
progetto è stato presentato in due turni e
ha visto la partecipazione di circa 170
studenti delle classi IV dei vari indirizzi,
accompagnati da alcuni insegnanti e in
presenza della professoressa Giacomina
Mariscalco, referente del Progetto per il
Lions club Belluno.

Altri due incontri si sono tenuti presso
l’Istituto Superiore Catullo martedì 4
febbraio. Per i ragazzi dei corsi serali è stato
previsto un unico turno presso la biblioteca
dell'Istituto sabato 15 febbraio in due turni:
il primo per i ragazzi delle classi 3°del Liceo
Artistico, il secondo per i ragazzi delle classi
4° e 5° dell'indirizzo Socio-Sanitario. Gli
studenti coinvolti nell’Istituto Catullo sono
217.  Oltre 380 gli alunni coinvolti, assieme
ai loro insegnati, che hanno molto
apprezzato l’iniziativa. 

di Edoardo Comiotto



🎶  NOTE DI SOLIDARIETA’

di Renato Barbalace

Quasi 300 spettatori hanno assistito a uno spettacolo straordinario organizzato dai Lions di
Tarcento-Tricesimo con l’associazione Flàmes APS. Musica, cabaret e solidarietà per sostenere la

nuova sala d’attesa dell’Oncologia Pediatrica del CRO di Aviano, tra emozioni e partecipazione.

Grande spettacolo nella Sala Margherita di Tarcento con l'associazione musicale Flàmes Aps di TreppoGrande spettacolo nella Sala Margherita di Tarcento con l'associazione musicale Flàmes Aps di Treppo
Grande, che ha dimostrato come la passione per la musica, attraversando i tempi e le mode, sappia unireGrande, che ha dimostrato come la passione per la musica, attraversando i tempi e le mode, sappia unire
le generazioni.le generazioni.

L’evento organizzato dai Lion ospitava il responsabile della radioterapia del Cro di Aviano MaurizioL’evento organizzato dai Lion ospitava il responsabile della radioterapia del Cro di Aviano Maurizio
Mascarin, Sergio Galantini cabarettista per passione e infermiere di professione e gli allievi delle scuoleMascarin, Sergio Galantini cabarettista per passione e infermiere di professione e gli allievi delle scuole
secondarie di Tarcento.secondarie di Tarcento.

Ma iniziamo dalle finalità del concerto. La serata è stata organizzata dal Lions Club Tarcento TricesimoMa iniziamo dalle finalità del concerto. La serata è stata organizzata dal Lions Club Tarcento Tricesimo
per raccogliere fondi che attraverso la Fondazione Lions, saranno devoluti per la nuova sala di aspettoper raccogliere fondi che attraverso la Fondazione Lions, saranno devoluti per la nuova sala di aspetto
del reparto di oncologia pediatrica del Cro di Aviano, iniziativa condivisa dall’intero distretto Lions 108del reparto di oncologia pediatrica del Cro di Aviano, iniziativa condivisa dall’intero distretto Lions 108
Ta2 e dalla stessa Fondazione Lions Clubs International.Ta2 e dalla stessa Fondazione Lions Clubs International.

Il pubblico era quello delle grandi occasioni con quasi 300 persone che hanno affollato la platea e parteIl pubblico era quello delle grandi occasioni con quasi 300 persone che hanno affollato la platea e parte
della galleria. Dopo l’intervento del presidente di club Renato Spoletti, è iniziato il concerto vero edella galleria. Dopo l’intervento del presidente di club Renato Spoletti, è iniziato il concerto vero e
proprio con l’ingresso dei ragazzi e ragazze tra gli 8 e i 17 anni che formano il gruppo musicale Flàmesproprio con l’ingresso dei ragazzi e ragazze tra gli 8 e i 17 anni che formano il gruppo musicale Flàmes
all’interno dell’omonima associazione, puntualmente presentati dal presidente Bruno D’Ampolo che siall’interno dell’omonima associazione, puntualmente presentati dal presidente Bruno D’Ampolo che si
cimenta spesso in brevi sketch con loro dal microfono fuori campo allo scopo di mantenere il giustocimenta spesso in brevi sketch con loro dal microfono fuori campo allo scopo di mantenere il giusto
entusiasmo e coinvolgere anche i presenti.entusiasmo e coinvolgere anche i presenti.
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I primi brani sono stati suonati e cantati dalla band, che si è esibita con grande impegno davanti ad un
pubblico così importante. Poi Bruno ha chiamato sul palco Sergio Galantini che, accolto da grande calore,
non ha nascosto un’esclamazione di stupore nel vedere il teatro così gremito. Probabilmente questo ha
dato stimolo al brillante cabarettista a regalare al pubblico buonumore, allegria e spensieratezza con
battute, sketch, revival di canzoni e di balli. I giovani sono poi risaliti sul palco a interpretare brani di rock
internazionale con una passione davvero esuberante. I suoni che sono echeggiati nel teatro sono stati
davvero d’eccezione.

Alla fine è giunto il momento del dottor Maurizio Mascarin, visibilmente soddisfatto di aver ascoltato
esecuzioni musicali interpretate da giovanissimi musicisti, ha ringraziato il pubblico per la sensibilità
dimostrata e i Lion che con questa e altre attività sono sempre attenti a queste tematiche.

La serata si è conclusa con una platea trasformata in un cielo stellato con centinaia di led accesi che
ondeggiavano sulle note dell’ultimo brano interpretato dalle giovanissime “fiammelle” (flàmes, in lingua
friulana) che hanno illuminato le note e rasserenato i cuori.

La sala ha ribadito l’impegno dei numerosi spettatori nel sostenere i Lion in progetti umanitari così
importanti. Anche in questo caso, in cui è stato possibile organizzare, grazie al contributo di sponsor, una
manifestazione di grande successo e spessore umanitario. Questo evento, al di là della bellezza della musica
ci ha ricordato che il nostro impegno va oltre la semplice beneficenza: è fatto di presenza, di sostegno
diretto e di partecipazione attiva a progetti che davvero cambiano la vita delle persone.



Dall’anno 2000, il Lions club Udine Duomo organizza, durante il periodo carnevalesco, la propria
Festa dei Coriandoli.

Sino al 2012, l’evento era organizzato dai Lions club della Zona D di Udine mentre poi, per motivi di
organizzazione, il nostro club ha preferito proseguire in autonomia, evitando problemi sulla
suddivisione di quanto raccolto con la lotteria e raggiungendo quest’anno la 26ª edizione.

La sera dello scorso 22 febbraio ci siamo ritrovati nel salone della Tavernetta di Remanzacco
assieme a 62 partecipanti di cui molti in costume mascherato. Abbiamo trascorso diverse ore in
allegria e spensieratezza assieme a molti amici, diversi soci Lion e un numeroso gruppo di
partecipanti che la nostra past presidente Renata D’Aronco Capria ha convinto a unirsi a noi.
Presente pure la immediata past governatrice distrettuale Nerina Fabbro, socia del Lions Club Alpe
Adria Wellbeing e accompagnata dal presidente Alberto Onorato. 

La serata è stata allietata dalla musica dei cantanti “Aaron Paris ” che ci hanno fatto passare ore liete
ascoltando e ballando melodie e canzoni di annate diverse. 

Le nostre feste, oltre a essere momenti di aggregazione e spensieratezza, sono anche sempre state
occasione per reperimento fondi che – come impegno sociale previsto dalla nostra organizzazione –
servono alla realizzazione delle nostre attività di service grazie alla lotteria tenutasi. Sono state
premiante con delle coppe la migliore maschera femminile, la maschera maschile e il gruppo più
simpatico. Alla fine, la tradizionale torta con il nostro logo e un brindisi di un lieto e felice Carnevale
2025 ha dato appuntamento al prossimo anno.

Anche quest’anno – grazie alla generosità dei numerosi presenti – è stata raccolta una discreta
somma che permetterà di continuare nella nostra attività di servizio con la possibilità di realizzare
quanto il nostro club si è prefissato all’inizio della annata lionistica 2024-2025.

FESTA DEI CORIANDOLI TRA MUSICA E SOLIDARIETA’

Il Lions Club Udine Duomo celebra la 26ª edizione della sua tradizionale festa carnevalesca, 
tra maschere, musica e convivialità, raccogliendo fondi per sostenere le attività di service 

dell’anno lionistico 2024-2025.

di Renato Virco
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DONATO UN PULMINO ALLA LILT

di Manuela Crepaz
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Un sogno che diventa realtà. Il Lions Club di
Conegliano ha ufficialmente consegnato un
pulmino da otto posti alla delegazione LILT di
Conegliano, un dono prezioso destinato ai
malati oncologici, frutto di una raccolta fondi
portata avanti con determinazione.

La cerimonia di consegna si è svolta lo scorso
13 febbraio alla presenza delle autorità e delle
socie e soci Lion. Tra i partecipanti, il sindaco di
Conegliano Fabio Chies, la responsabile della
LILT Anna Iva Bin e il direttore dell'Ulss 2,
Francesco Benazzi, che hanno espresso il loro
apprezzamento per il significativo gesto di
solidarietà.

L'iniziativa, promossa dal Past President Luca
Aggio, ha trovato pieno sostegno nell'attuale
Presidente del Lions club, Paolo Gava, e nel
presidente incoming, Alberto Fabris. Grazie al
loro impegno e a quello di tutti i soci, la raccolta
fondi ha raggiunto il suo obiettivo, consentendo
l'acquisto del mezzo che faciliterà gli
spostamenti di chi necessita di cure
oncologiche.

«Questo pulmino rappresenta più di un
semplice mezzo di trasporto: è un simbolo di
vicinanza e sostegno ai malati oncologici e alle
loro famiglie", hanno dichiarato i rappresentanti
del Lions club, ribadendo la volontà di
proseguire su questa strada di solidarietà e
aiuto concreto».
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ORFANI SPECIALI: LE ALTRE VITTIME DEL FEMMINICIDIO

di Fiorella Gelsomino

Dopo una brevissima introduzione di Carla Comini, presidente del club sponsor, Lc Porcia, e della
referente distrettuale delle New Voices, Antonina Ristagno, la moderatrice Manuela Crepaz giornalista
officer per la comunicazione, socia del Lions Club Primiero San Martino di Castrozza ha presentato le
relatrici: Elena Maria Marchetti, avvocata e socia deò Lc Montebebelluna, Maria Elena Tagliapietra,
psicoterapeuta e Laura Pomicino psicoterapeuta e docente presso l’università degli Studi di Trieste.

Manuela Crepaz sottolinea subito l’importanza di ricordare che il femminicidio non si conclude con la
tragica morte di una donna ma apre scenari dolorosi e difficilissimi per i figli che, oltre alla perdita della
mamma, rimangono senza padre giustamente incarcerato e diventano orfani speciali.

L’inizio è veramente toccante. Viene infatti proiettato il video di un’intervista ai signori Laurenti, genitori
di Aurelia uccisa il 25/11/2020 e nonni di Antonio e Thomas, affidati appunto ai nonni. La commozione
è palpabile in tutti gli spettatori che ammirano la serenità dei nonni privi di di desideri di rivalsa ma non
disposti a perdonare. Lamentano però il progressivo allontanarsi delle istituzioni specialmente da un
punto di vista economico. Evidenziano anche la loro stanchezza, certamente per due persone anziane
essere genitori a tempo pieno di due bimbi in crescita è oneroso sia fisicamente che
economicamente.Sono però capaci di trasmettere serenità ai bimbi anche grazie all’aiuto di psicologi.

Venerdì 14 febbraio 2025 le New Voices del distretto Ta2 coadiuvate dal Soroptimist di San Donà di
Piave Portogruaro hanno organizzato un convegno presso la sala Degan della Biblioteca Civica di

Pordenone su un tema di grande attualità, ma non sempre affrontato nella sua reale tragicità:



Si invita se interessati a seguire la
registrazione del convegno su
YouTube al link
https://.YouTube.be/.yzGCCF_YAVI
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L’intervista è stata realizzata alla presenza di psicologi e
assistenti sociali che seguono la famiglia.

L’avvocata Elena Maria Marchetti ha illustrato la normativa
vigente per i reati di femminicidio evidenziando come ai
giudici viene lasciato un certo margine di sensibilità nel
pronunciare una sentenza. Il risarcimento economico
previsto per le vittime, gli orfani, spesso non è fruibile per le
scarse risorse del condannato.

La psicoterapeuta Maria Elena Tagliapietra ha spiegato le
finalità e il funzionamento del centro antiviolenza Voce
Donna di Pordenone. In particolare ha illstrato il progetto
Switch Off che affronta le esigenze e le problematiche dei
figli delle vittime di femminicidio, analizzando i fattori di
rischio e di protezione e sviluppando le linee guida per
professionisti. Il comune di Pordenone ha concesso aiuti per
un altro anno al progetto, fino al 2026, ma sarà fatta
pressione per prolungare.

La docente e psicoterapeuta Laura Pomicino ha presentato
uno spaccato di come si opera nei centri antiviolenza di
Trieste rispondendo anche alle numerose domande del
pubblico in maggioranza inerenti a come cercare gli indizi
che trasformano un uomo all’apparenza tranquillo in un
violento, ben prima di arrivare al femminicidio, il “lupo
vestito da agnello “.

Dopo più di due ore di coinvolgente dibattito, il Governatore
del Distretto Ta2, Ghaleb Ghanem, ha concluso la serata
ringraziando le relatrici e i presenti e evidenziando come
anche questo sia parte di una convivenza pacifica alla quale
si deve sempre aspirare.
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La soddisfazione attraverso un sorriso di chi ha partecipato: con il nostro Governatore
Ghaleb Ghanem, Manuela Crepaz, Elena Maria Marchetti, Laura Pomicino, Maria

Elena Tagliapietra e Nuccia Ristagno.
Nonostante la drammaticità del tema, l’incontro si è svolto in un clima di condivisione
e dialogo costruttivo, lasciando spazio a emozioni profonde ma anche a momenti di

riflessione e speranza, con tante domande di approfondimento dal pubblico.
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SCENARI POSSIBILI PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE

di Giorgio Spazzapan

Il Lions International Monfalcone Ets ha ospitato il dottor Giuseppe Guerrini 
per un approfondimento sull’economia sociale, tra innovazione, 

sfide geopolitiche e strategie per un'Unione Europea più competitiva e inclusiva.

Nella sala convegni Club House “Marina di Lepanto”, il
24 febbraio, il Lions International Monfalcone ETS ha
organizzato una conferenza tenuta da Giuseppe
Guerrini, componente dell’European Economic and
Social Committee, organo consultivo dell’Unione
Europea.

Dopo una breve introduzione del presidente Pasquale
de Candia, che ha illustrato il focus della discussione – la
dimensione globale delle sfide geopolitiche ed
economiche – il cerimoniere Gaetano Lorusso, ha
presentato il curriculum e le vaste competenze del
relatore.

Guerrini ha introdotto il tema descrivendo le funzioni del Cese (Comitato Economico e Sociale
Europeo), di cui fa parte. Questo comitato, organo consultivo del Parlamento e della Commissione
Europea, è composto da trecento membri che rappresentano tre categorie economiche: datori di
lavoro, sindacati dei lavoratori e società civile. Il Cese fornisce pareri sulle proposte legislative del
Parlamento e su temi di interesse per i cittadini europei, oltre ad esprimere pareri esplorativi in
materia economico-sociale.

Parlando più specificamente di economia sociale, iGuerrini ha ricordato come questo concetto sia
stato trattato già nel XVIII secolo da Antonio Genovesi nel suo trattato “Lezioni di commercio ed
economia civile” e successivamente, nel 1830, dal francese Bart Charles Dunoyer con il “Traité
d’économie sociale”. L’economia sociale si distingue dall’economia classica per la sua concezione di
“valore economico”: mentre Adam Smith, padre dell’economia di mercato, teorizzava il valore
economico nella massimizzazione del profitto aziendale, l’economia sociale mira a creare valore
condiviso. In questo modello, la priorità non è la remunerazione del capitale, bensì il
reinvestimento degli utili aziendali in attività di valore sociale.

L'importanza di questo settore nell’economia dell’Unione Europea è evidente dai seguenti dati:

4,3 milioni di unità operative tra associazioni, cooperative, fondazioni e mutue;
11,5 milioni di occupati nelle imprese dell’economia sociale.

Complessivamente, l’economia sociale coinvolge 13,6 milioni di persone, pari all’8% del PIL
dell’Unione Europea.
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La Commissione Europea ha recentemente posto l’accento sulla creazione di innovazione sociale e
sul rendere l’economia sociale più imprenditoriale, in un momento in cui l’Unione Europea si trova
ad affrontare sfide esistenziali che richiedono risposte fondamentali.

In questo contesto, il rapporto Draghi sulla competitività e il rapporto Letta hanno delineato chiare
linee di azione per affrontare le sfide geopolitiche attuali:

nuove strategie industriali e digitalizzazione dei processi produttivi e decisionali;
politiche innovative in materia di energia;
politiche per la difesa e riforme della governance dell’Unione.

Per raggiungere questi obiettivi, il rapporto Draghi stima un fabbisogno finanziario di 800 miliardi
di euro, da reperire attraverso la mutualizzazione del debito europeo. In alternativa, il rapporto
Letta propone l’utilizzo coordinato dei diversi fondi europei, da convogliare in un unico fondo
destinato allo sviluppo.

La conferenza ha suscitato grande interesse nel pubblico, come dimostrato dai numerosi interventi
e dal dibattito che ne è seguito.
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BORSA DELLA SPESA 2025

di Marco Eugenio Anzilotti

I soci del Lions club Pordenone Host raccolgono oltre 1.400 kg di generi alimentari per l’Emporio
Solidale di Pordenone. Una raccolta senza precedenti.



Nell’ambito dell’Area Comunità del Lions
International, hanno una fondamentale
importanza i service dedicati alle nuove povertà
e collette alimentari. Il nostro Lions club
partecipa a questo service sin dal 2014 con una
annuale Borsa della Spesa fatta generalmente in
primavera.

Quest’anno, abbiamo effettuato nella giornata di
sabato 8 marzo la nostra raccolta presso il
supermercato Cadoro di Pordenone, che da
tempo, non solo ci supporta per iniziative
analoghe come pacchi dono alimentari distribuiti
a Natale, ma ha una clientela che non ci ha mai
deluso per generosità.
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Una decina di soci, molti coadiuvati dai rispettivi coniugi, si sono alternati presso il
supermercato dalle 8:30 fino alle 19:30, chiedendo ai clienti di partecipare alla raccolta e
spiegando che tutti i generi raccolti sarebbero stati consegnati all’Emporio Solidale di
Pordenone coordinato dalla Caritas diocesana, dal comitato di Pordenone della Croce
Rossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Società San Vincenzo di Pordenone. 

Sono stati 129 gli scatoloni raccolti, con generi alimentari a lunga conservazione come
pasta, riso, latte, zucchero, biscotti, marmellate, tonno, carne in scatola, olio, farina,
passata di pomodoro, caffè, scatolame vario, alimenti per l’infanzia, prodotti per l’igiene
personale e detersivi per la casa, per un quantitativo di 1.410 kg che sono stati
consegnati all’Emporio di via Montereale il quale  distribuisce gli alimenti alle famiglie
segnalate dai centri di ascolto comunali.

E' stato estremante confortante constatare che la generosità e la solidarietà dei
Pordenonesi anche quest’anno non sono mancate, considerando la quantità e
soprattutto la qualità del cibo raccolto. Un sentito grazie al supermercato Cadoro che ci
ha supportato nella logistica e ci ha consentito di operare nell’androne dell’ingresso ma
soprattutto ai suoi generosi clienti che anche quest’anno hanno contribuito
generosamente, e che ci hanno fatto superare tutti i precedenti risultati del Borse
Alimentari fatte dal nostro Club.



Sabato 15 febbraio, nella saletta Teresina Degan della Biblioteca Civica di Pordenone, si è tenuta la
cerimonia di premiazione del 37° concorso internazionale Poster per la Pace, promosso dal Lions
International dal 1988 e riservato ai ragazzi tra gli 11 e i 13 anni di tutto il mondo.

L’iniziativa, che ha coinvolto 438 studenti delle scuole del Pordenonese, ha avuto come tema “Pace
senza limiti”, invitando i giovani a immaginare un mondo in cui la solidarietà sia infinita e la pace non
conosca confini. Il nostro Lions club Pordenone Host ha collaborato con la scuola media G. Lozer di
Torre, l'istituto comprensivo G. Cadelli di Roveredo in Piano, la scuola media Colonia Caroya di San
Quirino, la scuola media Padre Marco D’Aviano di Aviano, la scuola media Leonardo Da Vinci di
Cordenons e l’istituto Don Bosco di Pordenone.

Per ogni scuola sono stati selezionati un vincitore e due secondi classificati ex aequo, che hanno
ricevuto un attestato e un libro. Anche i docenti coinvolti sono stati premiati con un omaggio come
segno di riconoscenza.

Un riconoscimento speciale è andato a Elisa Marconi, studentessa della scuola media Leonardo da Vinci
di Cordenons, che si è classificata 2ª (ex aequo con altri 6 partecipanti) tra i 109 vincitori del Distretto
Ta2. Il suo talento sarà celebrato anche nella cerimonia distrettuale del concorso, in programma a
Gorizia il 27 aprile.

La premiazione è stata arricchita dall’esibizione del complesso musicale della scuola G. Lozer, che ha
regalato ai presenti due momenti di musica e condivisione.
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DISEGNARE LA PACE

di Marco Eugenio Anzilotti

Un messaggio di pace attraverso l'arte: 438 studenti delle scuole del Pordenonese hanno
partecipato al 37° Poster per la Pace, esprimendo con creatività e talento il tema “Pace senza limiti”

in una cerimonia che ha celebrato l'impegno e la solidarietà giovanile.
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Il disegno di Elisa Marconi 



È stata una festa del tennis e del Lions, la prima edizione del “Torneo Lions del Triveneto” che si è
svolta a Treviso sui campi in terra rossa del “Adriano Panatta Racquet Club” sabato 22 e domenica
23 febbraio. Gli organizzatori sono stati per il Distretto Ta1 Pierluigi Piccoli, per il Ta2 Ugo
Lupattelli, per il Ta3 Cesare Bötner Picecco.

L’iniziativa - che ha avuto la collaborazione della UILT Unione Italiana Lions Tennisti - è stata
promossa dai governatori dei Distretti Ta1, Ta2, Ta3, per rinnovare l’amicizia e l’intesa tra i Lions
club componenti il vecchio 108Ta. Obiettivo pienamente raggiunto. Altro risultato importante
conseguito, la conoscenza di nuovi tennisti Lion e l’ampliamento del gruppo Uilt. Il programma
prevedeva il torneo di tennis, la cena al termine della prima giornata, la visita guidata di Treviso per
gli accompagnatori.

Il complesso è molto piacevole e attrezzato. L’area wellness ospita una sauna finlandese, un bagno
di vapore, un percorso di docce emozionali, due piscine idromassaggio e un’area relax con
tisaneria. La bellezza del club, unita alla annunciata e importante presenza di Adriano Panatta, ha
portato ad un numero di partecipanti piuttosto elevato: 48 i tennisti iscritti, 80 i presenti alla cena
di sabato 22.

Adriano Panatta è stato con noi sia all’aperitivo che ha preceduto la cena, sia alle premiazioni di
domenica, unitamente alla consorte, prima di partire per Milano per il programma “La Domenica
Sportiva” sulla Rai. Simpatico, affabile, disponibile a foto e autografi, ha accontentato tutte le
richieste. Un bel personaggio.
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SOTTO RETE CON PANATTA, IL 1°  TORNEO
TENNIS  LIONS DEL TRIVENETO

di Ugo Lupattelli

Sui campi dell’Adriano Panatta Racquet Club, il primo “Torneo Lions del Triveneto” ha unito oltre 80
soci all’insegna del tennis e dei valori lionistici. Panatta, ospite d’onore, ha regalato simpatia e

sportività, rendendo l’evento indimenticabile.



Il TORNEO

Sono state disputate esclusivamente partite di doppio. Hanno partecipato 24 coppie di cui 8 miste
provenienti dai Distretti Ta1, Ta2 e Ta3. Molto gradita la partecipazione dai Distretti Ib1 e Tb.  Le
squadre sono state suddivise in tre tabelloni, ognuno di otto squadre, in considerazione dei diversi
livelli di gioco e con lo scopo di evitare confronti tra squadre di potenziale troppo diverso. Un
tabellone comprendeva le coppie miste composte cioè da una donna e un uomo. Al termine della
giornata di sabato, sono state redatte le classifiche provvisorie e stilate le gare di finale tenutesi la
domenica mattina. 

Da sottolineare l’assoluta correttezza dei giocatori, il rispetto degli avversari e... il perfetto spirito
lionistico. Per completezza di informazione, premettiamo che il numero elevato di partecipanti
avrebbe richiesto la disponibilità di uno spazio maggiore sia in termini di campi (ne avevamo tre) sia
di tempo (un giorno in più). Le modalità di svolgimento del torneo sono state perciò definite con
questi limiti, essendo coscienti di non essere in grado di dare a tutte le squadre uguali opportunità
di vittoria. Questo non scredita assolutamente vincitrici e vincitori, tutti bravi e meritevoli.
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Ugo Lupattelli con Adriano Panatta durante le premiazioni



LA CENA DI SABATO

Preceduta da un ottimo
aperitivo che ha consentito di
dialogare con Adriano
Panatta, la conviviale è stata
aperta da Pierfrancesco Rossi,
cerimoniere per l’occasione,
che ha citato le autorità Lion
presenti: i governatori dei tre
Distretti: Alberto Marchesini,
Ghaleb Ghanem, Enrico
Barbato; la Vicegovernatrice
Ta1 Silvia Cenere, i past
governatori Loredana Bavosa
e Ugo Lupattelli, il Presidente
Uilt Pierluigi Piccoli.
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LA VISITA GUIDATA A TREVISO

Un piccolo gruppo di accompagnatrici/ori non giocatori ha partecipato sabato ad una visita
guidata, organizzata grazie alla grande disponibilità di due splendidi soci Lion abitanti a Treviso,
Mario Fiorillo e Gabriella Valvo.  Di gran qualità le spiegazioni fornite da Mario nella escursione: il
sistema bastionato delle mura, concepite e progettate nel 1500 dal grande Fra' Giocondo tenendo
presente la presenza dei cannoni; la chiesa di San Francesco dove sono sepolti un figlio di Dante
Alighieri e Laura, figlia di Francesco Petrarca e la chiesa di San Nicolò. Conclusione in Piazza dei
Signori nel centro cittadino ad assaporare i prodotti di pasticceria locale, tra cui il Tiramisù,
presentati e offerti da Gabriella. Apprezzamento ed entusiasmo di tutti i partecipanti. 

Nei loro applauditi interventi, i governatori hanno espresso l’apprezzamento per la manifestazione
e l’auspicio che divenga un appuntamento fisso. È seguito un breve spazio dedicato al Lions club  
“Tennis Sempre-Verona Milano” gestito dal presidente Gianbattista Lusardi, per la cerimonia di
ammissione di un nuovo socio Lion Alberto Bezzi.

Piergiorgio Piccoli, Ugo Lupattelli con Adriano Panatta alla cena



Negli ultimi dieci anni, l'economia italiana ha attraversato due cicli recessivi che hanno profondamente
trasformato il tessuto imprenditoriale del Paese, caratterizzato da un'alta presenza di piccole e medie
imprese. La globalizzazione, i cambiamenti demografici, la rivoluzione digitale e la sostenibilità
ambientale hanno ridefinito le regole del mercato, ponendo nuove sfide ma anche offrendo
opportunità di crescita e consolidamento.

Questi temi sono stati al centro dell'evento "Piccolo è ancora bello? L'impresa di cambiare", un
confronto di alto livello che ha visto la partecipazione di autorevoli esperti del mondo economico e
imprenditoriale. L'incontro, moderato da Roberto Papetti, direttore de Il Gazzettino, ha stimolato una
riflessione sulle strategie necessarie per mantenere la competitività delle piccole imprese italiane in
un mercato sempre più globalizzato e interconnesso.

Ad aprire il dibattito è stato Mario Pozza, Presidente della Camera di Commercio di Treviso-Belluno e
di Assocamerestero, che ha evidenziato come l'internazionalizzazione rappresenti una leva essenziale
per la crescita, sottolineando il ruolo cruciale delle reti d'impresa e della collaborazione tra PMI per
affrontare le sfide globali. Federico Ghizzoni, ex Amministratore Delegato di Unicredit e attuale
Presidente di Rothschild & Co Italia SpA, ha approfondito il tema dell'accesso al credito e degli
strumenti finanziari a disposizione delle piccole imprese. "La capacità di innovare e adattarsi è
imprescindibile, ma occorre anche un sistema bancario e finanziario in grado di supportare il
cambiamento", ha dichiarato. Il tema della sostenibilità e delle nuove dinamiche del mercato
assicurativo è stato affrontato da Giancarlo Fancel, Country Manager Italia e CEO di Generali Italia,
che ha posto l'accento sull'importanza di integrare criteri ESG (ambientali, sociali e di governance)
nelle strategie aziendali per attrarre investitori e rispondere alle esigenze di un mercato sempre più
attento alle questioni ambientali. Dal mondo delle aziende familiari e quotate, Massimo Forliti,
Presidente di Iscom Spa e Consigliere Delegato della Fondazione Portogruaro Campus, ha portato un
contributo basato sull'esperienza diretta, sottolineando l'importanza della governance aziendale e
della formazione per garantire la continuità e la crescita delle piccole imprese.

L'evento ha suscitato grande interesse e partecipazione da parte del pubblico, confermando come il
tema della trasformazione imprenditoriale sia centrale per il futuro dell'economia italiana. Le piccole
imprese, sebbene messe alla prova da un contesto sempre più competitivo, possono trovare nuove
strade per emergere e consolidarsi, investendo in innovazione, sostenibilità e cooperazione.

Il dibattito rimane aperto: il futuro dell'impresa italiana dipenderà dalla capacità di adattarsi ai
cambiamenti e di cogliere le opportunità che il mercato globale offre. "Piccolo è ancora bello?" La
risposta potrebbe essere che piccolo è bello, ma solo se pronto a cambiare.
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PICCOLO E’ BELLO? L’IMPRESA ITALIANA 
ALLA SFIDA DEL CAMBIAMENTO

di Manuela Crepaz

Lo scorso 20 febbraio il Lions club Motta di Livenza ha ospitato un dibattito di alto profilo
sull’evoluzione delle piccole imprese italiane, mettendo a confronto esperti del settore 

su sfide e opportunità nel mercato globale.



Il 7 marzo, alla vigilia della giornata della donna, il Lions club Cadore Dolomiti con il patrocinio del comune di
Pieve di Cadore ha organizzato una serata dedicata alle donne dal titolo: “La salute delle donne: prevenzione
e stili di vita”.

Il presidente del sodalizio Giuseppe Cian, dopo aver dato il benvenuto al numeroso pubblico presente ed
aver portato i saluti del club, del comune e del governatore distrettuale Ghaleb Ghanem (assente a causa di
altri impegni lionistici) ha brevemente illustrato il mondo Lions con particolare riguardo alle cause umanitarie
globali e ai service.

Ha poi presentato le due bravissime ed apprezzate relatrici: la dottoressa Elisabetta Mongillo, dirigente
medico di cardiologia dell’ospedale di Pieve di Cadore e la dottoressa Debora Cian, cardiologa libero
professionista e ha sottolineato come ambedue le relatrici abbiano forti legami con mondo Lion.
Elisabetta Mongillo è figlia del dottor Domenico che è stato socio del nostro Lions club e che, durante la sua
presidenza, (1998/1999) aprì per la prima volta le porte anche alle donne.
Debora Cian è socia del Lions club Belluno e coordinatrice distrettuale per il service “Viva Sofia: due mani
per la vita”.

 Alla serata era presente anche Antonina Ristagno, coordinatrice distrettuale Lion per le “New Voices”.

La serata si è conclusa con numerose domande da parte del pubblico presente che, con un grande applauso,
ha espresso l’apprezzamento per l’iniziativa e per la competenza delle relatrici.
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CUORE E BENESSERE FEMMINILE

di Remo De Cian

Una serata speciale dedicata alla salute delle donne, con esperte cardiologhe 
e il sostegno del Lions Club e del Comune di Pieve di Cadore. 

Informazione, prevenzione e consapevolezza per un futuro più sano.
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I LION CON LA NAVE PIU’ BELLA DEL MONDO

di Cristiana Vidali

Dopo due anni di navigazione, l’Amerigo Vespucci ha fatto tappa a Trieste, accolta da migliaia di
persone e da una scorta di imbarcazioni. Il Lions club Trieste San Giusto ha partecipato con

entusiasmo, visitando anche la moderna nave militare Trieste.



Sabato 1° marzo 2025: dopo quasi due anni di navigazione nei cinque continenti, l’Amerigo
Vespucci, la nave più bella del mondo, è arrivata a Trieste. Era una giornata di bora, con onde alte
nel golfo. Ciononostante due soci del Lions club Trieste San Giusto – la sottoscritta e il mio
compagno Giovanni Galati Garritto – si sono avventurati in mare con la barca a motore My Way,
insieme a centinaia di altre barche a motore, a vela e anche a remi, per scortare la Vespucci fino
alla banchina, di fronte a Piazza dell’Unità d’Italia, dove l’attendevano migliaia di persone.

E’ stata un’emozione grandissima quando il colpo di cannone ha dato il via all’evento, che è stato
denominato “Barcolana Special Edition” e subito dopo le Frecce Tricolori hanno sorvolato il golfo
di Trieste.

Domenica 2 marzo 2025: numerosi soci del Lions club Trieste San Giusto, assieme ad alcuni
amici, hanno intrapreso la visita della Vespucci. L’evento è stato organizzato nelle settimane
precedenti ed è stato gestito in modo eccellente dalla nostra presidente Luisella Zecchini. 

Una volta a bordo abbiamo potuto subito ammirare la bellezza unica di questo veliero, che tra sei
anni compirà cent’anni, pur essendo splendido come il primo giorno. Tutto questo si deve al
lavoro quotidiano del suo equipaggio, composto da 250 persone, a cui si aggiungono circa 150
allievi dell’Accademia Navale nei mesi estivi.

La nostra visita è proseguita sulla nave Trieste, la più grande e moderna unità della Marina
Militare, ormeggiata vicino alla Vespucci. Costruita nei cantieri navali italiani, è stata consegnata
lo scorso 7 dicembre ed è tuttora in fase di prova, che proseguirà per tutto il 2025. Può ospitare i
più avanzati mezzi militari su terra e acqua e ha un ponte di volo sul quale possono atterrare
elicotteri ed aerei F-35. 

All’interno si trova un vero e proprio ospedale, moderno e ben attrezzato. La sovrapposizione di
più capacità – aerea, anfibia, sanitaria – consente di far fronte a esigenze diverse, di difesa
militare ma anche di soccorso in caso di grandi calamità. 

All’evento, c’era pure la barca “Disequality - tutti diversamente uguali” per sensibilizzare sul tema
dell’autismo.

La Vespucci ha concluso il suo tour mondiale nella nostra città, ripartendo per intraprendere il
tour Mediterraneo, con la circumnavigazione dell’Italia e l’arrivo a Genova il 10 giugno prossimo,
giornata della Marina Militare. Nella sua missione attorno al mondo ha portato un messaggio di
pace e di democrazia. 

Queste parole ricche di significato mi riportano ai grandi valori e alla missione dei Lions e
soprattutto alle parole del nostro Governatore Ghaleb Ghanem: «La pace è al centro della nostra
missione come Lions. Infatti, nella missione di Lions International è inclusa la promozione della
pace e la comprensione fra i popoli. La visita delle due navi ha suscitato grande interesse ed
emozione in tutti noi.
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Sala gremita di pubblico sabato sera 8 marzo all’auditorium di Zoppola allo spettacolo musicale promosso dai
Lion “Ester, non per mano tua”, interpretato dal gruppo amatoriale di Meduna di Livenza “Prenderemo il
largo”. Evento di beneficenza promosso dal Lions club Sesto al Reghena in Sylvis, finalizzato alla raccolta
fondi a sostegno del progetto Cro di Aviano “allestimento sala d’attesa della radioterapia pediatrica”.

L’evento aveva il doppio scopo, sensibilizzare contro la violenza di genere e destinare il ricavato alla
realizzazione di una sala di attesa nella radioterapia pediatrica del Cro di Aviano. Progetto che vede coinvolti
diversi Lions club del pordenonese e udinese, volto a realizzare un ambiente accogliente e quasi fiabesco
dell’attuale sala d’attesa, che è in comune con la zona degli adulti, collocata come tutte le radioterapie in un
ambiente sotterraneo e privo di luce. Il moderno approccio psicologico richiede che il luogo di attesa ricordi
il meno possibile un luogo asettico ospedaliero, ma sia un ambiente comodo, con colori rilassanti e gioioso.
L’idea progettuale dei Lion è piaciuta alla direzione del Cro, che ha deciso di rivedere complessivamente
l’intera area, effettuando interventi strutturali importanti per consentire la piena realizzazione del progetto,
che prevede tra l’altro l’allestimento di un angolo caffè con uno schermo multimediale utile a far trascorrere
il tempo in modo piacevole.

La parte di costo dell’opera a carico dei Lions è finanziata per metà dalla Lcif e per il rimanente dai club del
Distretto che vorranno aderire, raccogliendo i fondi tramite iniziative come quella della serata scorsa. Ha
contribuito al successo della serata la bravura dei componenti del gruppo musicale, composto da musicisti e
coristi amatori, e il tema musicale della serata – raccontato in maniera leggera – contro la violenza di genere,
tratto da una storia vera, che si conclude con la morte della donna, non per mano del compagno, ma di
cancro, ponendo fine a un rapporto di coppia felice. L’evento, che ha avuto il patrocinio del Comune di
Zoppola e il sostegno della locale Pro Loco e di due sponsor locali, si è svolto nell’auditorium, struttura che
ancora una volta si è dimostrata funzionale al successo della serata.
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MUSICA E IMPEGNO: SUCCESSO PER LA SERATA LION A ZOPPOLA

di Federico Borean

Grande partecipazione all’evento benefico “Ester, non per mano tua”, promosso 
dal Lions club Sesto al Reghena in Sylvis per sostenere il progetto Cro di Aviano 

e realizzare una sala d’attesa accogliente per la radioterapia pediatrica.



La serata di ringraziamento per i volontari che hanno contribuito al Mercatino di Solidarietà 2024 si
è svolta con grande successo presso il ristorante “La Vecchia Fattoria”. L’evento ha visto la
partecipazione di numerose autorità lionistiche, del presidente Auser, dei rappresentanti dell’Avis
locale e del presidente comunale di Conegliano, insieme a soci Lions e simpatizzanti della causa.

Questa cena conviviale ha rappresentato un’importante occasione per celebrare il prezioso lavoro
dei volontari, i veri pilastri della comunità, che con il loro impegno hanno reso possibile la
realizzazione del mercatino. Un evento che ha avuto un impatto significativo sul territorio,
dimostrando come l’unione e la solidarietà possano portare a risultati tangibili. La presenza delle
autorità comunali ha sottolineato il ruolo cruciale del volontariato come strumento di coesione
sociale e supporto per i più bisognosi.

Il Mercatino di Solidarietà ha raccolto fondi che hanno consentito l’acquisto di un’autovettura
destinata al trasporto di malati in ospedale, un risultato che testimonia l’impegno collettivo e la
generosità dei cittadini. Questo mezzo rappresenta un’ancora di salvezza per molte famiglie,
garantendo un accesso più facile e dignitoso alle cure sanitarie.
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GRAZIE AI VOLONTARI: IL CUORE
DEL MERCATINO DI SOLIDARIETA’

di Vittorio Zanello

Una serata speciale per celebrare l’impegno di chi ha reso possibile il Mercatino di Solidarietà Lions
2024. Un evento di riconoscenza e condivisione, tra autorità e cittadini, che ha ribadito il valore del

volontariato e della solidarietà nella comunità.



Durante la serata, sono stati condivisi momenti di convivialità e riflessioni sui valori del
volontariato, sono stati espressi ringraziamenti nei confronti degli sponsor presenti alla serata, ed
inoltre il presidente Lions club Bibione ha sottolineato i valori di solidarietà, di altruismo e di
’inclusione. Le parole del presidente Auser hanno risuonato forti, richiamando l’attenzione
sull’importanza di continuare a lavorare insieme per il bene della comunità.

Grazie ad un’idea delle nostre socie responsabili del magazzino, è stata approvata l’aggiunta di una
giornata in più al calendario già consolidato in passato. Un appello che ha trovato consenso tra i
presenti, tutti uniti dalla voglia di fare la differenza e di contribuire a un futuro migliore per Bibione
e i suoi abitanti.

Numerosi i partecipanti che hanno affollato il ristorante, a testimonianza dell’impegno e della
passione che animano questo gruppo di volontari. Numerosi i progetti realizzati nel territorio: a
favore della casa di riposo Ida Zuzzi, a favore del centro oncologico di Aviano, parrocchia e famiglie
bisognose. La serata si è conclusa con un caloroso applauso a tutti i volontari, simbolo di
gratitudine e riconoscimento per un lavoro che, seppur spesso invisibile, è fondamentale per il
benessere collettivo.

In un’epoca in cui il senso di comunità deve essere coltivato e valorizzato, eventi come questo
rappresentano un faro di speranza e un invito a tutti a non dimenticare l’importanza del
volontariato nella costruzione di una società più giusta e solidale.

Grazie volontari! Grazie Lions!
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DAI LEO CLUB
Service e iniziative
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Una serata all'insegna della solidarietà, dell'amicizia e dell'impegno per il territorio: il LeoQuiz ha
riunito amici, volontari e sostenitori in un evento speciale per supportare il progetto "Un sentiero
per Mariacristina".

L'iniziativa, che ha riscosso una grande partecipazione, è stata organizzata per raccogliere fondi
destinati all'installazione di pannelli informativi lungo un percorso sul Monte Miesna, in memoria di
Mariacristina Masocco, giovane volontaria della comunità feltrina. Un modo per onorare il suo
impegno e il suo amore per la montagna, lasciando un segno tangibile per la comunità e per tutti gli
escursionisti che frequenteranno il sentiero.

Un progetto nato dalla collaborazione tra diverse associazioni locali, con l'obiettivo di valorizzare il
territorio e promuovere la conoscenza e il rispetto dell'ambiente montano. La serata di beneficenza
ha visto il coinvolgimento attivo di numerosi partecipanti, che con entusiasmo hanno contribuito
alla causa, dimostrando ancora una volta la forza della solidarietà.

Un ringraziamento speciale agli amici del Leo Club Belluno per la loro preziosa collaborazione. Il
successo della serata testimonia quanto la comunità sappia unirsi per un obiettivo comune,
trasformando un semplice quiz in un'occasione di condivisione e sostegno reciproco.

Il progetto "Un sentiero per Mariacristina" prosegue il suo cammino grazie a iniziative come questa,
confermando che il ricordo di chi ha lasciato un segno nella comunità può continuare a vivere
attraverso azioni concrete e progetti condivisi.
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UNA SERATA DI SOLIDARIETA’ E AMICIZIA AL LEO QUIZ

Una serata speciale di beneficenza ha riunito i Leo di Feltreper sostenere il progetto “Un sentiero
per Mariacristina”, dedicato alla memoria di Mariacristina Masocco. Un evento tra quiz e solidarietà

per valorizzare il Monte Miesna con pannelli informativi e promuovere il territorio.



DAI LIONS CLUB
Riceviamo e pubblichiamo
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Stefano Peres socio del Lions Club International Gemona Celti 
sul Messaggero Veneto



DAI LIONS CLUB
Anticipazioni
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RENDERE VISIBILE L’AUTISMO 
ATTRAVERSO LE FORME ARTISTICHE

L’autismo si racconta attraverso l’arte, la
musica, la letteratura e le esperienze di vita
in un evento finalizzato alla
sensibilizzazione e alla promozione
dell’inclusione sociale.

Il 21 marzo, alle 20:30, il Teatro
Accademico di Castelfranco Veneto (TV)
ospiterà una serata dedicata alla
conoscenza e alla valorizzazione
dell'autismo, organizzata dai Lions club
Pieve di Soligo e Lions club di Castelfranco
Veneto. 

Attraverso diverse forme di espressione
artistica e testimonianze dirette, l’iniziativa
si propone di offrire una riflessione
sull’importanza dell’inclusione.

La serata si aprirà con l’esibizione musicale
dei fratelli Christian e Alex Panozzo, che
eseguiranno brani al pianoforte. Seguirà
l’esposizione delle opere pittoriche della
pittrice Lisa Perini, il cui lavoro interpreta
con sensibilità le sfumature dell’esperienza
autistica. L’attore Gianluca Mancuso leggerà
alcuni brani tratti dal libro "Macchia,
biografia di un autistico" di Pier Carlo
Morello, offrendo uno sguardo letterario su
questa realtà.

di Manuela Crepaz

La serata darà inoltre spazio alle testimonianze di giovani che hanno trovato un inserimento nel
mondo del lavoro, raccontando il loro percorso e le sfide affrontate.

L’evento rappresenta un’opportunità per approfondire il tema dell’autismo attraverso diverse forme
di espressione, sottolineando il valore della diversità e dell’inclusione.

La partecipazione è subordinata alla prenotazione obbligatoria tramite Eventbrite e prevede un
contributo di €20,00.





Concerto dei Freevoices, sabato 29 marzo 2025, con inizio alle ore 20,30, all’auditorium della Cultura
Friulana in Gorizia, organizzato dal Lions Club Gorizia Host. 

I Freevoices, formazione show choir di maggiore spicco nel panorama musicale italiano, da tempo
sono impegnati in molteplici manifestazioni sia in Italia che all’estero, da ricordare la loro
applauditissima esibizione all’inaugurazione della Capitale della Cultura europea in Gorizia.

L’evento è finalizzato alla raccolta di fondi per l’acquisto di apparecchi radiologici per gli esami a
domicilio dei pazienti intrasportabili ai nosocomi di Gorizia e Monfalcone, rendendo più efficace lo
strumento diagnostico nel territorio.

La direzione è affidata a Manuela Marussi. Le coreografie sono di Marco Rigamonti del teatro Litta di
Milano. Al pianoforte, Gianni del Zotto; al violino, Laura Grandi; alle percussioni Francesco Pandolfo;
al basso Riccardo Pitacco e alla chitarra Karim Tavani.

L’iniziativa, di grande profilo solidaristico, gode del patrocinio del comune di Gorizia e dell’Ordine dei
Medici.

L’ingresso, al prezzo di € 15, è prenotabile on line su: https// www.bigliettoveloce.it I biglietti residui,
non venduti on line, saranno disponibili presso la biglietteria dell’Auditorium un’ora prima dello
spettacolo. Per informazioni: Lions Club Gorizia Host: 3386083061.                       
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VOCI SENZA CONFINI CON IL FREEVOICER SHOW CHOIR

di Eliana Rossi

http://www.bigliettoveloce.it/
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì. Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione il 15 marzo 2025. 
Le immagini sono tratte da Fb o pervenute direttamente dai Lions club.


